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I comunicati-stampa “ANSA” e “DIRE” 

sulla sentenza di Radio Vaticana (9 aprile 2005)

ROMA - Dieci giorni di arresto con sospensione condizionale della pena per due responsabili di Radio Vaticana. E' una sentenza storica quella emessa oggi pomeriggio a Roma sul presunto inquinamento elettromagnetico prodotto dall'emittente della Santa Sede il cui segnale e' irradiato da Santa Maria di Galeria, a pochi passi da Cesano (nord della capitale).

Getto pericoloso di cose. Questo il reato, previsto dall'articolo 674 del codice penale e punito con l'arresto fino a un mese o l'ammenda fino a 200 euro, per il quale sono stati ritenuti responsabili padre Pasquale Borgomeo, direttore generale di Radio Vaticana, e, ma limitatamente al 2000, il cardinale Roberto Tucci, presidente del comitato di gestione. Assolto, per non aver commesso il fatto, Costantino Pacifici, uno dei responsabili tecnici dell'emittente.

Una sentenza, quella emessa dal giudice Laura Martoni, che ha fatto esultare alcuni cittadini di Cesano presenti in aula. ''Siamo soddisfatti per questa sentenza. Almeno in questa situazione e' stata fatta giustizia per gli abitanti di Roma Nord'', ha detto Raffaele Capone, presidente del coordinamento del Comitato Roma Nord.

Accolte, anche se solo parzialmente, le richieste dei pm Gianfranco Amendola e Stefano Pesci che avevano sollecitato la condanna dei tre imputati a 15 giorni di arresto con la sospensione condizionale subordinata alla eliminazione della situazione di pericolo e al risarcimento dei danni alle parti lese. Danni che, il giudice Martoni, ha disposto che siano liquidati in sede civile, mentre e' gia' stato accordato alle parti costituite in giudizio il risarcimento delle spese processuali. I difensori degli imputati condannati impugneranno la sentenza.

La Direzione di Radio Vaticana ha espresso ''rincrescimento per il fatto che le sue posizioni non siano state riconosciute valide e accolte dal Tribunale'', nella vicenda legato al presunto inquinamento elettromagnetico. Pur ''apprezzando l'assoluzione di uno degli imputati'', Radio Vaticana ''si riserva di impugnare in sede di appello una sentenza che ritiene chiaramente ingiustificata sia per considerazioni di diritto, sia per motivi di fatto''.

La decisione di oggi e' arrivata a sei anni dall'apertura dell'inchiesta. Citofoni, lampadari e altri elettrodomestici che si trasformavano in duplicatori del segnale di Radio Vaticana, conversazioni telefoniche scandite dalle recite del rosario. Queste le molestie denunciate nel 1999 dai residenti di Cesano alle quali, successivamente, si aggiunsero anche denunce per malattie provocate dal superamento dei limiti di emissione delle onde elettromagnetiche. Citati a giudizio diretto nel luglio 2000, gli imputati ottennero il 19 febbraio 2002 la sospensione del processo per  un difetto di giurisdizione legato a questioni di procedibilita' disciplinate dai patti Lateranensi del 1929. Fu la Cassazione a dirimere la matassa giurisdizionale con una sentenza (aprile 2003) che riconosceva la competenza italiana a giudicare i fatti.

Sul presunto inquinamento elettromagnetico a nord della capitale, la procura di Roma ha da tempo aperto un altro fascicolo nel quale, sulla base di altre denunce, si ipotizza il reato di omicidio colposo. Recentemente, lo stesso procuratore aggiunto Amendola ha chiesto dal gip Zaira Secchi di far svolgere, tramite incidente probatorio, una perizia per accertare se sia possibile stabilire l'eventuale sussistenza di nesso causale tra l'emissione di onde elettromagnetiche e l'incremento di tumori e leucemie a Cesano e La Storta, localita' vicine alle aree in cui si trovano, oltre agli impianti di radio Vaticana, un sito radar della Marina. (ANSA)

ROMA- Una norma panacea, utilizzabile un po' contro tutti gli inquinamenti. La sentenza del Tribunale di Roma che ha condannato Radio Vaticana per il reato di "getto pericoloso di cose" e' contenuta nell'articolo 674 del codice penale. Ed e' una norma "nata per risolvere questioni condominiali, perche' parla espressamente di getto 'atto a offendere e molestare persone' con l'emissione di gas, fumo o altro. In origine, insomma serviva per scoraggiare il vicino che annaffia i fiori nelle ore poco opportune o chi cucina con odori disgustosi". Codice alla mano, a spiegare alla Dire l'origine e il peso giurisprudenziale della scelta fatta dai giudici romani e' il magistrato Maurizio Santoloci, consigliere nazionale del Wwf.
Quello dell'elettrosmog e' quindi "un reato satellite- chiarisce Santoloci- proprio perche' non abbiamo tutela penale da un gran numero di inquinamenti e' spesso utilizzato anche in situazione di inquinamento atmosferico, luminoso e via dicendo". Ma stavolta e' "significativo che si sia deciso di punire i responsabili non con un'ammenda ma con l'arresto, per quanto per un periodo molto limitato". L'articolo 674 prevede infatti l'arresto fino a un mese oppure l'ammenda di 256 euro. "E' molto significativo- ripete Santoloci- che si sia deciso per la pena piu' severa". 
Insomma, dal "punto di vista eco-giuridico, la sentenza su Radio vaticana e' importante per due motivi: il primo e' che in tutta Italia la norma e' applicabile anche per casi nuovi di inquinamento elettromagnetico, e poi c'e' il salto di qualita' del sistema sanzionatorio che scelglie, probabilmente pe la prima volta o giu' di li', la pena detentiva", conclude il magist
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